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RELAZIONE FINALE COORDINATA

ANNO SCOLASTICO: 

CLASSE:

SEZIONE:

PLESSO:

IL COORDINATORE / LA COORDINATRICE:

























PRESENTAZIONE DELLA CLASSE NEGLI ASPETTI SOCIO – CULTURALI


NUMERO DI ALUNNI:



INDICARE: VARIAZIONI NELLA COMPOSIZIONE DELLA CLASSE (QUALORA CE NE FOSSERO STATE), SE CI SONO STATI TRASFERIMENTI O NUOVE ISCRIZIONI, NEL CORSO DELL'ANNO, SE CI SONO STATE NUOVE CERTIFICAZIONI E / O SE SONO STATE RISCONTRATE NUOVE SITUAZIONI DI CRITICITÀ E SE SI SONO REGISTRATI CAMBIAMENTI SIGNIFICATIVI, DURANTE L'ANNO.

	EVOLUZIONE DELLA CLASSE, NEL CORSO DELL’ANNO



	FREQUENZA:




CONTINUITÀ EDUCATIVA:



	SITUAZIONE FINALE DELLA CLASSE



	CONOSCENZE E ABILITÀ:


Un primo gruppo:

Un secondo gruppo:

Un terzo gruppo:


ATTENZIONE E PARTECIPAZIONE:



METODO DI LAVORO:



IMPEGNO:


COMPORTAMENTO:


COMPETENZE:






	
RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA
	
MODALITÀ DEGLI INCONTRI:


FREQUENZA:






PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

	OBIETTIVI DIDATTICI ED EDUCATIVI CONSEGUITI
	




	METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE SEGUITE
	☐ diversificazione e adattamento dei contenuti disciplinari;
☐ impiego di metodologie e strategie d’insegnamento differenziate;
☐ ricorso a strumenti multimediali;
☐ prolungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;
☐ assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche formative;
☐ esercizi di analisi, di sintesi e di produzione personale;
☐ partecipazione a corsi di recupero;
☐ attività guidate, a crescente livello di difficoltà;
☐ esercizi di fissazione / automatizzazione delle conoscenze;
☐ inserimento in gruppi motivati di lavoro;
☐ attività a carattere interdisciplinare;
☐ altro:___________.

ATTIVITÀ SPECIFICHE PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: per questi alunni, si fa riferimento a quanto contenuto nel:
☐ PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
☐ PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO



	STRATEGIE
	☐ attivare le preconoscenze e valorizzare le esperienze personali, per dare senso e significato ai nuovi apprendimenti;
☐ favorire l’esplorazione e la scoperta;
☐ incoraggiare l’apprendimento collaborativo;
☐ promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;
☐ attuare interventi adeguati, per la diversità delle situazioni;
☐ realizzare percorsi laboratoriali;
☐ promuovere l’autovalutazione.


	METODI
	☐ lezione frontale;
☐ lavoro di gruppo (per fasce di livello);
☐ lavoro di gruppo (per fasce eterogenee);
☐ Brainstorming;
☐ Debate (discussione guidata);
☐ lezioni interattive (con interventi stimolo);
☐ metodo induttivo;
☐ metodo deduttivo;
☐ Peer Tutoring;
☐ Problem Solving;
☐ Flipped Classroom;
☐ attività laboratoriali;
☐ Cooperative Learning;
☐ Role Playing;
☐ Peer Education;
☐ Bring Your Own Device;
☐ altro: ___________________________________________


	MEZZI E STRUMENTI
	☐ libri di testo, anche in versione digitale;
☐ stampa specialistica;
 ☐ drammatizzazione;
☐ uscite sul territorio;
☐ sussidi audio – visivi;
☐ visione di filmati e / o documentari;
☐ schede predisposte dall’insegnante;
☐ uso del Digitale: Computer, Tablet o Lavagna Interattiva Multimediale;
☐ giochi;
☐ materiale didattico, autoprodotto o reperito sul WEB (lezioni in formato cartaceo, audio o video);
☐ esperimenti (metodo laboratoriale);








SITUAZIONE FINALE DELLA CLASSE – TRAGUARDI DI COMPETENZA


	TRAGUARDI DI COMPETENZA RAGGIUNTI

	A seguito di un’attenta analisi e delle osservazioni condotte dal Consiglio di Classe, la classe, in base ai traguardi raggiunti, può essere suddivisa nei seguenti gruppi:

LIVELLO INIZIALE (D): n. di alunni: _________, se opportunamente guidati, svolge semplici compiti, in situazioni note.
LIVELLO BASE (C): n. di alunni: ________ svolge semplici compiti, anche in situazioni nuove, mostrando di possedere fondamentali conoscenze ed abilità e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
LIVELLO INTERMEDIO (B): n. di alunni: _________ svolge compiti e risolvono problemi, in situazioni nuove, compiendo scelte consapevoli e mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
LIVELLO AVANZATO (A): n. di alunni: __________ svolge compiti e risolve complessi problemi, mostrando padronanza relativamente all’uso di conoscenze e di abilità, propone e sostiene le proprie opinioni; assume, in modo responsabile, decisioni consapevoli.



CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA

	DENOMINAZIONE
	

	PRODOTTI
	

	DISCIPLINE COINVOLTE
	

	CRITERI DI VALUTAZIONE
	

	COMPETENZE OSSERVABILI ED EVIDENTI
	



AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA


ATTIVITÀ CURRICOLARI:

ATTIVITÀ EXTRA – CURRICOLARI:

ATTIVITÀ EXTRA – SCOLASTICHE:

DOCUMENTAZIONE PER PRODUZIONE E VALUTAZIONE DELL’ELABORATO

	CRITERI DI VALUTAZIONE, DELIBERATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL ……….
	Il Collegio dei Docenti, in ottemperanza alle norme vigenti e tenendo conto dei modi con cui la programmazione educativa e didattica si è sviluppata, nel corso del triennio, ha approvato i seguenti criteri:

PROVA DI ITALIANO:
• la prova dura quattro ore;
• il candidato è chiamato a scegliere (tre tracce proposte);
• è consentito l’uso di dizionari monolingue, bilingue e di quello dei sinonimi e contrari.

PROVA DI COMPETENZE LOGICO – MATEMATICHE:
• la prova dura tre ore;
• è consentito l’uso delle tavole numeriche e degli strumenti, per il disegno geometrico, così come l’utilizzo della calcolatrice.
(Sezione da completare e / o modificare, in base alle decisioni prese)

PROVA DI SCRITTA DI INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA:
· Sezione di Lingua Inglese: un’ora e quarantacinque minuti.
· Sezione di Lingua Francese o Seconda Lingua Comunitaria: un’ora e quarantacinque minuti.
(Sezione da completare e / o modificare, in base alle decisioni prese)

PROVA SCRITTA DI ITALIANO:
Le tracce per la prova scritta, in numero di tre, fra le quali il candidato opererà la scelta, devono essere formulate in modo da rispondere quanto più è possibile agli interessi degli alunni, tenendo conto delle seguenti indicazioni di massima:
· testo narrativo o descrittivo, coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il destinatario, indicati tutti nella traccia;
· testo argomentativo, coerente con la situazione che consenta l’esposizione di riflessioni personali;
· comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico, anche attraverso richieste di riformulazione.
La prova scritta di Italiano può anche essere strutturata in più parti, riferibili alle diverse tipologie proposte, utilizzabili anche in maniera combinata tra loro, all'interno della stessa traccia.
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la Commissione sorteggia la terna di tracce che sarà proposta ai candidati. 
Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.

PROVA SCRITTA DI MATEMATICA: 
Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la "capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni", tenendo come riferimento le aree previste dalle Indicazioni Nazionali (numeri, spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni), le Commissioni predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:
· Problemi articolati su una o più richieste.
· Quesiti a risposta aperta.
Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.
Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale, qualora esso sia stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico.
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la Commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati.



PROVE SCRITTE DI LINGUA STRANIERA
Per la prova scritta relativa alle lingue straniere che si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l’Inglese e al Livello A1 per la Seconda Lingua Comunitaria (Francese), come previsto dalle Indicazioni Nazionali, le Commissioni predispongono almeno tre tracce, costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 per Inglese e A1 per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono essere anche tra loro combinate, all'interno della stessa traccia:
 questionario di comprensione di un testo;
 completamento, riscrittura o trasformazione di un testo;
 elaborazione di un dialogo;
 lettera o e - mail personale;
 sintesi di un testo.
Si ricorda, inoltre, che tra la prova per la sezione di Lingua Inglese e la prova per la sezione Francese o seconda lingua, ci saranno trenta minuti di pausa. 

(Sezione da completare e / o modificare, in base alle decisioni prese)

ALUNNI CON DISABILITÀ (CERTIFICATI AI SENSI DELLA LEGGE 104 DEL 1992), ALUNNI CON DISTURBO SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO (D. S. A., LEGGE 170 DEL 2010), ALTRI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B. E. S. - DIRETTIVA MINISTERIALE 27 DICEMBRE 2012 – SUCCESSIVA CIRCOLARE MINISTERIALE DI APPLICAZIONE 8 DEL 2013)

PROVE SCRITTE D’ESAME (CIRCOLARE 48 DEL 2012)
Per gli alunni con disabilità (LEGGE 104 del 1992), il Collegio decide di predisporre delle prove di esame, specifiche per gli insegnamenti impartiti e idonee a valutare il progresso dell'alunno, in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove saranno adattate, ove necessario, in relazione al Piano Educativo Individualizzato, a cura dei docenti componenti la Commissione. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie, ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del Diploma di Licenza.
Inoltre, le prove saranno sostenute anche con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico necessario.
I candidati con Disturbi Specifici di Apprendimento (LEGGE 170 del 2010) possono utilizzare, per le prove scritte, gli strumenti compensativi e / o beneficiare di esonero o dispensa / da prove, secondo quanto previsto dal Piano Didattico Personalizzato o da altra documentazione depositata.
Per situazioni diverse dalle precedenti di alunni con altri Bisogni Educativi Speciali (DIRETTIVA MINISTERIALE 27 DICEMBRE 2012 E SUCCESSIVA CIRCOLARE MINISTERIALE 8 DI MARZO 2013), siano essi transitori o permanenti e formalmente individuate dai singoli Consigli di Classe, dovranno essere fornite, alla Commissione d’Esame, utili e opportune indicazioni per consentire, a tali alunni, di sostenere, in modo adeguato, l’esame. A tal fine, i Consigli di Classe trasmetteranno, alla Commissione d’Esame, i Piani Didattici Personalizzati. In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, sia per lo scritto che per l’orale, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per gli alunni con Disturbo Specifico dell’Apprendimento diagnosticato.

	MODALITÀ DI CONDUZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME
	


	CRITERI DI VALUTAZIONE COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE	


	Per quanto riguarda i criteri di valutazione del Colloquio d’Esame, essi sono quelli proposti dal Collegio dei Docenti, durante la riunione del 22 Maggio 2022 e che sono quelli di seguito indicati:
· CONOSCENZA DEGLI ARGOMENTI.
· CAPACITÀ DI OPERARE COLLEGAMENTI ORGANICI E SIGNIFICATIVI TRA LE DISCIPLINE STUDIATE.
· COMPETENZE NELLE LINGUE STRANIERE STUDIATE.
· CAPACITÀ DI ARGOMENTAZIONE E DI PENSIERO CRITICO E RIFLESSIVO, RISOLUZIONE DEI PROBLEMI.
· PADRONANZA DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA E RELATIVE ALL’EDUCAZIONE CIVICA.
· PROVA PRATICA DI STRUMENTO MUSICALE (PER GLI ALUNNI DELL’INDIRIZZO MUSICALE).


	PROGRAMMI
	[bookmark: _Hlk167364986]I programmi disciplinari sono allegati alla presente relazione coordinata.



Si allegano, al presente modello:
1. programmi svolti nelle diverse discipline;
2. Piani Educativi Individualizzati degli alunni con certificazione di disabilità; 
3. Piani Didattici Personalizzati degli alunni con Disturbo Specifico dell’Apprendimento e / o con altri Bisogni Educativi Speciali;
4. griglie di valutazione per le prove scritte;
5. griglia di valutazione per il colloquio.












I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	DISCIPLINA
	NOME E COGNOME

	ITALIANO E STORIA
	

	GEOGRAFIA
	

	MATEMATICA E SCIENZE
	

	
PRIMA LINGUA COMUNITARIA (INGLESE)
	

	SECONDA LINGUA COMUNITARIA (FRANCESE)
	

	TECNOLOGIA
	

	ARTE ED IMMAGINE
	

	MUSICA
	

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	

	INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (I. R. C.)
	

	ATTIVITÀ ALTERNATIVA
	

	SOSTEGNO
	

	SOSTEGNO
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